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abbandonare nell’ anno medesimo questo soggiorno per ri­
tornarsene in Francia: cd invano col line di di trattenerlo gli 
stati olferivangli di far inalzare la di lui statua in Bruxel­
les, siccome un segno del singoiar con to  in che tenevano 
la sua protezione.

L’ O L A N D A
O S S I A

LE SETTE PROVINCIE-UNITE IN REPUBBLICA

C O 1 G O V E R N A T O R I D E ’ P A E S I-B A S S I  A U S T R IA C I

G U G L I E L M O  di N A S S A U .

Fino a quell’ epoca i ribelli aveano continuato a porre 
il nome del re di Spagna in fronte a’ ioro atti pubblici, per 
conservare almeno utia qualche formalità; ma finalmente il 
principe d’ Orange fé loro si ben comprendere la contrad­
dizione di questo modo di operare, che essendosi raccolti 
ad Utrecht, nel 29 gennaio 1578 stesero il famoso atto che 
fu detto U  Unione a Utrecht e che suole riguardarsi come 
il fondamento della repubblica delle Provincie-Unite (1). A

(1) „  Codesta unione, dice uno storico, rassomiglia a quella di più 
potenze che si collegano insieme per la comune sicurezza, senza perder la 
propria sovranità nè i propri di ri Ili. O gni provincia, senza cessar di formare 
una repubblica indipendente, compone colle altre sei una sola repubblica non 
avente che un solo ed identico interesse. G li stati generali, costituiti dai de­
putati di tutte le parli della confederazione, rappresentano la maestà dello 
slato: ma essi non ne sono nè i padroni nè gli arbitri, nulla potendo es­
sere decretalo senza il consentimento degli stati di ciascuna provincia, i quali 
non hanno il diritto di emetterlo se non dopo aver ottenuto quello delle 
c ittà ;-d i modo che l’ esterno splendore della sovranità risiede negli stali ge­
nerali, e l’ autorità reale e legislativa nelle sole città. Per certo ogni provin­
cia si spogliò saggiamente del diritlo di trattar della guerra e della pace e 

•li conchiudere speciali alleanze-, ma fu un errore l’ accordar voce negativa
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